
" ~'' 

dYìi · .· _ · · r -" n 
Ann Vlr=-N. 159 . 

~--·-~----~- ,_. -· -·~-·--'-"'"---,----
··uditfé, :~~ro~!~~l~Gi?vedl _16~1_7 _ _!J~g!t~ · 1884: .. 

.,. : 

,_., diAieielatlene 
··-+-· 

L. IO 

• ........ ~ , li -· .. -..... : ..... , .... • l 
:r. .. 

~. ~ ...... , 
............. •loo •• 

i l i • :, • • • i i - i ' • :.:.~::·::: = i :~:~·:i:~ 
·\. ~ ~._.,....... '-~;·•" .~~ .. --·-· ~.........,~ ... 1,:11'1\ 

.,..,.... • ...hn....,._. 
!!1111 ..... 

1, • 

t:~~~'::.!:':-:. 'F~ <:8 
~.:~- LII6IN. Jlllllll!lll ~ ''<~ 
... ..,. ... - ........... ~ ·-::~.~:.~:·f:~ 

GIORNALE RELIGIOSO- roLITICO- SCIENTIFICO- COMMERCIALE 
l i l '\. 

_"""' _____ ...., .... .,.Le .... · a88CICJ=· .. · .. • ... · ... a~~ .. · ·==oat e le l!!!erzloni si rleevono esr.luslTamente nll' uffle!o d~l ~orna.~_~;~ n vf!,_ dei· Gorghi, N._~ Udine. ~:~;r~ 

Il Libro' di Don OhiBciotte · 
rono i poveri magistrati ai quali egli rin­
tronò le orecchie coi suoi fulmini oratori. 
Pnr troppo invece le potenzo d' Europ!t 
ridono a cropape_lle delle amenissime gra-. 
tlassate di Mancini. Come Don Chisciotte 

L'amenissiìna opera di Cervantes Stta~ passava di corbelleria in corbelleria non 
vedra·meriterebbe di àSser Iettn. attenta~ curandosi delle risa altrui, cvsl il povero 
monte •da S. E. il signor ministro· Mancini. Mancini non riflette ai grossi stmfalcioni e 
Come il disgraziato Cavallero della :1\IaùòiU:, ai matti cachinni che gli si fanno alle 
cosi il Mancini· non ha la fortttna d1ar.zec- spalle, ma continua nelle. sue Imprese ca­
carne una di. giusta. ·Fra Do'u Chlsiliotte valcando di"'nitoso e serio . sul . p_overo .o 
e Mancini vi ha molta e molta analogia. ' disgraziato itonv.inaute del portafoglio degli 

Don· Oliiseiotta· era innamorato cotto di esteri. 
n ha villanaMia che pntiva !l'aglio a. cento x 
miglia; e Mancini ba pure la snàDulcìnea Notl liastavan· 0 i flà.schi molt. eplic_i otto-del Toboso nella stolta utopia della pace· 
universale. , - Don Chisciotte avea · per nn ti Jìno ad ora. Bisognava procurarsene 
servo quel semplicione di Sàncio Panza e nn altro nella poetica terra .di. Velasqner. 
Mancini ne ba uno non molto più astuto · e di Oerv~ntes. - Le sterminate éd aride 
che si chiama il Diritto. pianure della· Jlenisola iberica suscitavano 

La prima· impresa di Don Chisciotte fu l'animll di S. E. · Mancini a nuovi trionfi, 
quella di combattere i molini· a vento ere· a splendi4e avventure di .cavalierè errante. 
dendoii giganti; poscia tolse il bacile· di Sulle sponde del Maù:canes si ardisco 
insegna d'un oarbiere e se lo mise in impipparseue di quest' Italia, di CJ,t'iesta 
capo credendolo l' olmo di Mambrino; grande potenr.a che ebbe un rs grande, 
qu1ndi spaventò una comitiva· di frati che che ha ministri g~andi, çhe ha tntt~ gran. 
se n'andavano in · carrozila pei fatti loro; do, perfino . .,., .... , Il deblt.o, eh!) par uno 
li beJ!ò det banditi èredendoli cavalieri stor- speCiale favore si chiama dèbitò nar.ionale? 
tu nati i ruppe gli otri. pieni di vino rite- E chi ~otrebbe mai frenare· lo sdegno 
nendoh giganti che volessero combattere . olim]lico ·di . (!nell'animo glmeroso e forte 
con lui; sbandò pecore o pastori. prenden~ di S. E. Mancini ~ - Eccovi adùuqne il 
doli per dl):me .e tirà.nni; scompigliò le fila nostro bravo ministro degli . estèri che si 
d' nn funerale ............ e cos'altro non fece armà di. tutto· punto e si . munisce dei 
mai::que_lilgazz_,o·d. i· Dori Chi.scWttein_·_ g~opp_a tramp9l! de!Suoii~trigapt\ gioru~l/sti per 
al ma~ro RoQzinante 1· Non ralsèt'o. a~ f~rlo parer P* &"~an.de ~~ qu~llo. che ,èmroaltà, 
rinsav~re rièppùre le legnata, quest'argo .. · .e doinanda 1mmed1ata soddJsfa.~wne a S. E. 
mento ·a' jortwri. che spesso riesèe 'di sor- \ Pidal 'y Monl.i 1'ninistrò ·d' istr~zione e lavori 
prendente persuasione. ·pubblici di i:l. M. Cattolica. 

CO(l~ è dell'egregio! nostro ministro degli X 
esten;,. · · · 

L b · ~ l l' ~ · . ' 1)J perilhè . tanto apparato ?......... Per la 
Il. su~ i oria . el}~~ena e g l ~ece pren• StÌiupiice ragione che s. E. il ininistrò 

derè delle amemss1me cantonate. Pidal si diclliarò favorevole al pot(n' Jem· 
Prese sul· serio :la triplièe 11.1lean?.a e pprale del Palla, come furono f\lovorèvoli 

co~rendosi con questo nnoyo elmo di l'tlani- q\lei citmlli elia eranò il Thiers, · Consin, 
brmòl credette d'avere' il taliSiuàuo.:p,edar O~illon Barrot e mille altri. - Tale. in 
grame, fovte, _prospera· e rispettata. il Italia; succinto. è la dichiarar,iori~ ,del sig. ~ida!, 

Fece fiaschi sòlimni dove volle Jùettere che commòsse a tanto sdegno ·le generose 
ad ogni costo il naso; non ebbe. 1nai la viscere dei nostri patriotti. . 
più piccola soddisfazione e n'uscì sempre Questi patriotti nostri sòu proprio gente 
col danno e colle beffe. <'Hriosa! Essi pretendono che_ non .esista più 

S. E. Mancini ba la feqna persuasione hi questione romana mentre miqacqia ogni 
che tntti·'i· Jrtinistd: ·deJle'• potenze' d'Eu- giorno di entrare nel periodo acuto i essi 
ropa debbano convincersi o tremare a tutto hanno la curiòsa pretesa che il mimstero 
le sne ciance, come si convinsero o trema- Spagunolo sconfessi nn collega o che almeno 

il sig .. Pidal faccia una pubblica ritrattn.~ 
zione dj quanto disso che ò conformo ai 
suoi sentimenti di buon cattolico e.di buon. 
spagnnolo. Si può dare una stupidaggine 
maggiore 1 I nostri proto~uamquam cre­
dono cosa 'da ~ulla il d1re una. cosa per 
un'altra .. Sono i n vviiv.v.i da &'fil n tempo a 
nìntar di :bandiera e . ~~ opimone ad ogni 
istn.nte e .il radono di tro·var la· stess1t mal-
. leabilita e dlittilità tli carattere anche ue~li 
altri; G-ramo al Cielo · porò i 'l'rnffaldmi 
non abbondano che nelle. sfere della poli­
tica italiana: 

x 
Il. Dit·itto, o meglio il Sancio Panza di 

ManciQi strepitò come nn dannato alle 
paròle di· Pidal, e il Bersaqliere consigliò 
di mandar subito il Duilio a Barcellona 
per bò1nbardarla o, molto più facilmerite1 far cogliere alla nostra corazzata nuov1 
allori sul genere di ~uelli di IJir.za. Fan­
fu/la, il giornale corb~iano, volle far dello 
spirito sul ministro P1dal, e in tutta la 
stampa .moderata. e. mi n isteria! o successe 
nn putiferiò; uno sconvoll:l'imeuto coìne 
quando entra nn calabrone m nn alveare. 
...:.. I nostri padroni stanno benone a Roma 
e tremano all' incertn. fosforescenv.a d' un 
Ma1w; 'l'heoet, Fhares che di quando in 
quando compariseo per ricordar loro che 
non.'berranno per rrJQlto tempo il vino 
delli castelli, nè continlll~ranno a profanare 
la R,Qma dei Oesari e dei Papi coi loro 
eccessi e collé loro vergogne. 

. G-ongolavano. dalla gioia pen~audo che 
la Spagna non farebbe la sorda a.ll' Italia 
c91~~ f~nnò ,tntte le al~re grandi ,potenze, 
l~ qual! tengpuo l'Italia- per qualcosa me­
no del due · di briscòla,- ma pnr troppo 
pe:llno I~ piccola Svir.zera <fil . Belgio se 
n' mfischmno delle gradassate da Mata­
moros e Don Obisciotte· dei nostri poli­

·ticariti. 
x 

Pidal dovrà audarseìu) dal ministero, Pi­
dal si ritratterà, ·P i dal domal\dcrà scusa; 
Pidal sopprimerìti periodi spiac!)voli, l'i­
dal....... Ma che non si .vòleva dal . Signor 
PidM e da C!l.novas del' C astili o? E tutta 
questa roba il nostro ministro degli esteri 
la voleva dietro nn sem)/licè dispaccio ve­
unto da nn' agenr.ia f1'ancese. S<tremmo cu­
riosi di sapè~e dove si profondono tutti i 

gigli inteine1·ati ed a ColPi ch' è bella con'ié l Tessali assistettero ai funerali di A­
le rose di Gerico e mi1estosa come le palme chille coronati · di amlmmto e la regina 
di Cades. Cristina di Svezia creò l' ordine dei ca va­

Nel Colosseo mentre l' imperatore am- !ieri dell'Amaranto col motto : Dolce nella 
manta~ di bisso . e di porpora, tra le Ve- memoria. 
stali inghirlandate di flod, le matrone scin- Clemenza Isaura volle che a Tolosa rtei 
tilranti di gem'me, e lè Baccanti adorne di Giuochi floreali, un aureo fiore fosse il 

Come la parola rivelà quanto v' ha in pampini e d'edera, assisteva · alle lotte fe- premio del 'vincitore. 
noi dì sublime e di generoso, cosi i fiori roci dei J,lladiatori, ri slanciavano le ·tigri 1\'largherita d' Orlèana, avola di Enrico 
sono )a mauifèstazione di tutto ciò che ed i leom contro i cristiani e qnesti stra. IV, avea per divisa un fìorrancio rivolto 
v· ha di bello e di gentile nella natnra. zia ti dal dente delle belve, spiravano mar• · ver~o il sole col motto: « Io non voglio ec~ 

I più celebri poeti ne cantarono le lodi i tiri dellalor fede inafflando col proprio -guire che lui solo » così la saggia princi­
i più illust~i pittori ·ne diseguaroò,o la cur· sangue i fiori di cui erario ornati..;, 8trana p~ssa voleva intendere che i suoi pensieri 
ve eleganti" ed IÌggraziatè, i molli 0 delicati alleanza dei simboli della vita• colla, morte ed i suoi affetti avean per mèta I ldio. 

t · fi l' d Il · d d 1 1 · e. degli emblemi della gioia col dolore. In Grecia l'ara di Imene em cinta di 
con orni: g l e a rugm a e e 60 e essi edera ed illuminata con rami di binnco-
imbalsamano l'aria di soavi profumi, nu, X ~ 
triscono· d'ambrosia la farfalle d'm'o e le spino aeoesi come presagio di felicità. 
api che' ne traggono: n miele e la cera. Il sn.piente Salomone si cingeva la fronte · l •rrogloditi apat·gevano i gentili mazzo-

con una corona di gigli o le figlie di Si o n. lini di' questo arbusto sulle tombe dei loro 
X ne ne cantavan le lodi: Carlomagno li voleva cari, quale simbolo d'una vita immortale 

Gli antichi pagtinr ayean consacrato ai 'ne' suoi giardini :e Clodoveo, il giorno in e beata. 
fiori un culto ·particolàre e hi 'Mitològià' 'cui Dio gli concesse la vittoria e la fede, J,e antiche sacerlotesse dei Druidi in­
nelle sue nìetàmorfosi univa ad ·ognuno" di 'ricevette miraoolos!1mente, dice la leggenda, ghirlandarono le lunghe chion:e d'oro con 
essi una poetica leggenda. Flora aveva ·al- un giglio celeste in dono. . · · sacre veròene cho . Dante condannò a cre-
tari per ogni dove e vi si arde11no ·incensi Luigi VII impressa questo candido fiore scere sulla fossa del snicida. 
celebrandone le •feste oon pompa solenne. sul suo scudo, snl suo sigillo e sulla ·sua I Sultani ed i .Mogolli dell'Asia uniscono 

Le vittime umane cadenti sotto iJ, ferro D\ oneta. i fiori ai brillanti gioielli del diadema e 
del sacerdote _idolatra in .sacrificio ad· .im· · Filippo A.ngùsto ne seminò.il suo stan· dello scettro l sé ne adornano le bionde O-
pure deità erilritì inghirlandate. di fiòri ohe 'dàrdo .e Ot~rlo V, inspir><to da qua idea dahsohe e le bianche Ciroasse. 
si spargevanò' a viene. mani sul rogo e sulle religiosa, nè Qrisò ,i\ ,numero~~ ~~~· ?· ~.1!-i.gi, La vaga Firenze ha il sùo stemma sparso' 
urne funebri' ·ptir nascondere sotto il'. villo portava Ull anello ov erano IlllJ?.ress& g1gl1 .e di gigli ed Har!em in Olanda è 'cittt\ dedi­
delle' più ridenti idee1 le' laoritn& che fàcev~ · :n1a'rglier#~ con un, c.rocìfisao i sul· castone i cata unicamente alla coltura dei fiori. 
sgorgare dagli 'òcchi mia· àeparaziMe 'serizl\ ·era sor1tto; « Fuor dr questo anello votrem' •, Da essi pure' si estraggono pt·e~iòse es-
conforto, l · noi trovar amore? » lnfatti esso uniVa ·iii ··senze odorifere; 

<l_li 11ntiohi cristiani poi, discepoli di ·un 'si\ g_ua.nto, ,aye_a.,.di:pitl_ caro_. i.l pio monarc11; . lPJ?OOrl!-te, Gr~le~o n~ componevano, medi· 
Dio. Il' amore,- abbellivam)l.le cataco:mbe tri- h\ l~eligione, la Jl'ra11oia e la· Sposa raffi. Olnalt, DI Esculap1o. _BI pretende~a · altret­
sti e silenziose. ·con mille. fiori-che orn11vano gurate nei loro. simboli. ·• · , . . . · tanto. Ciro~· ed altre antiche pitoneaae, mis! 
gli altini in mav.zi gra~iosi e pendevano . ·Nel. V secolO S.' Medardo vescovo di .No. si favoleggumt, ne estraevano filtri di ma· 
attorno in dol~i r~sto~i, in . flesSUf!S(\! ghi~· yon istitui in F~an:cia,, nel" v!IUig!,!i di . 8i!-- ·gioa potenza: 
land~ unel\'dd 1 ·loro· l?rofu.mr. al m1~t1çP ohi', lemy, l!'- festa della, Ros1~e m oli! "u~a C?· · I profumi dei fiori furono studi11ti da 
dall' mcenso, mentre ., prlll\1 fedeh' !Dneg-!' ',rona d1 rose era.-11 · premto dato· alla p1il Plinio e da J:.inneo ch'l ne scopersero i se­
l!iavano 1al 1divin(l.: Agnello che 'si pasce ·di virtuosa fra quelle innocenti fanciulle.· · · • c reti giacché· all'alba ed 111 tramonto essi 

danari del bilancio !legli esteri, se perfino. 
in questioni d' importanv.a si sta alle noti­
Ilio che nn' agemna comunica · eeonorniea• 
mente ni giornali. -- Qnesto in via ·i nei- :;,;". ,< 

deQ:!~do ·poi vennò' n'testo'. nftìelale ·.· dèl · · ... · ~.·.~.\.~.: .. ~.·-~. 
discorso, i .n()stri patriotti .non ~oro , 1rtitk . . . . 
g~r~no le Joro .prete~e . in co~fronto del '·~ . ·J!'~ 
, I~lllJ.stro P1dal; .ma si_ trovarono amareg~ ~. \ .. : .. ·~~ 
g1at1 da un am1co che tanto· adorano;, 'Il ' .:'·/l: 
Sig. Pidal iilfatti ricordò nel suo discin;so· '· : .\;h'-1: 
che l' !stesso Castelar, amico' dèll' Italia, ,, ' 1 '.S4~ 
non mancò di avvertire una voltn. cM da'. : i•·;i.silll: 
tuttU monumenti di Roma·si alzi\. lÙia' ;_ '"~)~ 
voce contro l' invasion~ del.Gallo Cisalp_i• ( ':ti''r~ 
no ! Oh terror~ ! Oh. d1sgrazra! ;El' proprt~ ·• :~~;:~:~ 
vero che le dtsgrav.Je non ~eng~no ' mal , ·i ,,·;.11<;~~ sole ed è altresl vero che Il Piemonte, ' •;;·: :::;; 
questa Beozia d' Itn.lia, non portò in. Ro- · :;:;~~ 
ma l' a.more alle Ietterò ej alle arti, ma >,~,~ 
lunmirevoli s!s~emi. di t~s~e1 di buroe~azia · · :i'S~j 
ed altre ;del.1~e d1 .... _.. cmlt~. ,A gtnsta ···· :•.c~;:l 
regola qmnd1 1! nostro Don Ch1smotte dòVrìt .. ': ~.:;3.' 
mettere lo sne brave pive nel sacco o nìi~ ... ·!t 
nacciar~ colla durlindana., .... di. gQmmà ''\:~i~ 
anche Il repubblicano CìtStelar. Mà. clìo. :·' 
dnrliudane d'Egitto f ..-- La Spa~na 'nòu .. · :A~ 
dà e non darà· soddisfazione a!cttna' a q ne" . , t;:·il' 
sti bei matti nostri, i quali banno ·la strà.na 
pretesa che tutti la pensino a modo lò'\'6 

. e non s~ .curino ~e i .Propri · ititei'essi '~e··.: 
non coptando ·la falsanga · no.stra~ · ·: ·. 

x i· : 

La patria .del Cid e .di tanti: altrf,.uo •. 
miùLdi carattere e di ingégrio :non sìneu->, 
tisce alle .sue convinzioni e .. non .è.disposta:. 
a tra~ig~r.e col.proprio• carattere; La :Spa. , ! 
:gna, questa,classica terra di verL eroi,. che_. ..·,,,,.,; 
dopo tanti ~~çolt.non .dimenticò !'.odio. · ''·' 
giurato etemo: a.Uraditori e: èhe odia tut.· . ':~;.' 
tont Giuliallo e, i) Oonestàbile dbBorb'o11ei ''' 
ngu. trausigerà q~e~tn.t voltah pe: dar sòddi• ,_·_-.-.. -.~.t_ .•• : 
g,azJOU~ a UU J!il!J.IS ro . C. ~, I.J;tq~ggik8.~ .•. 
Bot bo m e .orli> h m11l~dice,. a 1 uomilli· c)ie 
amareg~i~no e amare~~iarò'u~·. ìl Ji'adre è\l;-. 
m une. di miliqni o n:phoui 4Uèd,e,li. , , ,, , 1 , 

. ~~ conosèe an~ h e 111 SIJagna •. che Mau. " ·"'1 

ci m e il parJamento di Montecitorio . non ':~ .1 

sono l'It l' -:~'~,' 

I veri ~~~;lotti battono Ìe m~ni' ~l si-. :':?l, 
gnoJ Pidal . e. ridono saporìtn.mente_ alle ·::_;;,)_ 
gm assate d01 nuovi Don Chisciotte, i , 

1 quali. con.spavà.ldel'Ìa pari .alJa leggerezz.a. ,,, i l 

credono d1 far tremare con cemtche mi· · ·' ::~~:i 

spandono soavissimi effluvi ohe diminuiscono 
assai nel corso del giorno sotto i raggi in­
fiammati del sole. , .. · 

Eiuuiti in. copia. in •un luogo .chiuso i' 
loro profumi acquistano propriotà vélenose, 
e mentre assopiscono tntto l essere in dolce 
languore possono cagionare la· morte. 

x 
I fiori alli~~à'no l11o nostra vita ed è pe~­

ciò che Iddio li . sparse dovunque a profu- · 
sione. Essi adornano i giardini ed i parchi; 
smaltano. i prati ed i campi con i variopinti 
colori, serpeggiano in ghirlande lungo i ·l 
sentieri campestri e nei meandri dei ruscel­
li.... Essi abbelliscono le mura umide e 
tristi dei .soli tn.d castelli, rallegrano il si­
lenzio dei chiostri e la povertà delle umili 
capanne. 

Vi . SODO fiori . per ogni stagiono e per 
ogni clima, e, mentre gli uni appassiscono, · 
sbocciano gli ·altri, affinchè r uomo non ne ··· 
sia privo .giammai. 

Disposti capricciosamente in vaghi mazzi 
essi profumano l" elegante salo11e della gran 
dama in pre~iosì vasi .dl finissimi\ porcel-, 
l11na : i bo.lconi e le termzz~ dei sontuosi 
pll.la~r.i sono adorni di piante: ~so biche :dal 
fogliame morbido como • U!,l velluto e lucenti 
come un ra~o, f.\ macchie gialle, sanguigne, 
dal gambo. co~:~torto e spillQBt;l, m.entre lassù 
dalla soffitta sni tetti uti; poyero . . geranio 
v~geta in nn pentolino rotto, pur: 'facendo 

'pompa dello eue stelluz~e porporirìe. ' " 
Anche sul monti la flora alpina· fa ·sboa­

'ciaro i suoi doni e i rododendri tappezzanò 
di giuliv11 porpora le nude rocoie d uu or· 
rido precipizio, ed i miosotidi s'inchinano 
a bagnarsi nelle spume del torrente d~ll~ 
convalli. · 
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naecie un popolo che seppe . resistere alla 
tracotanza napoleonica e un governo . c ho 
si rende interprete fedele delht naz10ne 
cattolica; che mppresenta. 

Via signor Mancini, cossi (l'imitare Don 
Chisei~tte e si faccia più serio. F. 

LIBERALISMO E REAZIONE 

Alcuni giorni 11ddietro il J uumc1l cles 
Debats osservava che vi sono in Europa 
due correnti opposte, una del liboralismo, 
l'altra della reazione, che sospingono po­
poli e governi ora verso q nesto, ora verso 
quel punto. lJ!t molti anni la prima cor­
rente ha condotto i popoli e i governi 
verso idee e sentimenti liberali, e tutti 
sanno come in tanti ·casi questa corrente 
abbia scatenati furiosissimi venti. e portate 
acque luride o lituf\cciose: Mtt . adesso da 
qualche tèmpo .si va inoltrando ht corrente 
di reazione, ]a quale. corre ·e si dilata con 
più sollecitudine di quello che abbia fatto 
finora la corrente liberale. 

In provà di ciò il giornale parigino 
passava in rivista i varii Stati d'Europa 
e vedeva che in .Russia l'autocratismo si 
è niffermato più. che mai; in Germania il 
principe di Bismarck .ha dichiarato aperta 

quale sarà al m?n~o lt!ce . de) le. solito fa­
mose scienza e !JIVIItà 1tahamssune o1 op· 
1m~nando la cittadella di tntta l' nmnn11 
réMoione che ò il Vaticano sarà pel mondo 
intiero l' egida della libertà. 

Sono queste, più che 11ltro; str!l.uo~ze, 
fancinlluggini che provocher~boero 11 nso, 
so dis"raziatamante non sr sapesse che 
I' It!tlit~ trovasi in balla di .geryte che pens11 
in sifftttt~ gnis~, o può qumdt esser canstt 
di enormi m!l.ll pel povero uostro paese. 
Se raggio di senuo rlschiarttsso tuttora. la. 
mente di costoro nou sarebbero tardt tt 
comprondt~re che' se vi ò Stato il quale 
non possa essere propugn~colo. del li~e~·a­
lismo, llUesto ò appuuto .. l It~lm: Qm. m­
fatti ha sede r.tnella ammirabile IStltu;~wne 
(liviua da clli par~e lt1 luco c~e. to~nlt 
adesso MI irradiare 11 mondo; q~1 1! pig­
meo trovasi di front~ nn c_osì so~1do e p o· 
deroso gigante, che 11 pensiero. di una lotta 
può sorger solo nella testa d1 tll!·lnent~­
catto. Oltre di che C•Jme può ~ttrsi l Itrtl\a 

LJida a duce degli altri .St11tl nella vm 
ael liberalismo, se in tutte le tappo c~e 

ercorse in questa strada. ebbe sempre ~~· 
fogno che altri l'appoggtassero e l~ spi~­
gessero innanzi~ Che avrebbe ~atto l Italia 
rivoluzionaria scn?.n. la. Inghtltorm e la 
Francla che 'la portarono a N11~bli./ sen~a 
la Gormanitt che la fece entrare m J1otna .~ 
Con questo suo passato, b~n noto n. tntt1l 
vorrebbe farsi condottiera e !Uae~tra tjegh 
altri Stati! Ciò prova che d ~Iborahsmo 
in Italia sta in un ribasso maggiOI'(l ancora 
che altrove. 

LA· FILOSOFIA MASSONICA 

II. 

n grande interpreto dolla, filo,sofia MO:s- " V nomo, dico uno de' più ~utorev~li 
sonica Ragon ammette an~h ogh che tutto massoni non è che polvere, e r1torua JU 
il sensibile, materia e corpo, è nn puro polvere' dopo d'aver :percorso tuttU gradi 
fenomeno senza sostatiza (l). del regno animalo (IO). . . 
· L' !stesso Kant, che fu autore dell'Mèa· · " Coll'ultimo respiro, soggiunge l' 01· 

Jismo o mzionalismo irascenclentaee non livier, l'anima, perisce " (II). 
potè Ìar prevalere il suo sistema, s~ non Il gran luminare della Massoneria, Voi· 
11!lora che ascrittosi alla setta de~II Il)n- tn.iro esitando n. pronun~iarsi sulla natura 
minati aniesignaui do'framassoni, d1ssemmò deil''nomo dice: " O l'uomo è Dio· ovvero 
tr~ loro il suo razionalismo trascenùeutalo non si <listingue dngli altri animali " (12). 
o giovassi del loro appoggio e favore per In questo detto Volteriano si assotnlllllno 
propagar lo in tntt.1. la German~a. . i due ststo'mi massonici, de' quali toccan\mo 

Du.ll' idealismo !tlemltnuo domò 11 gran più innanzi, cioè l' ide11lismo ossia il pan­
nmssono Cousin il suo ;azioMlistuo fr~u- toismo ide11le che identifica l'uomo con Dio, 
cesa secondo il quale l essenv.a della IR- e il nmterialismo che no! distingue dai 
glo~e umana è quella di Dio stess~, p~e· bruti e dalltt stessa matori11. 
sente in noi sostanr.ialmento, essere mfin~.to Chi. nega. perfino l'esistenza di un'anima.' 
e finilo insieme, o tutto un tempo Dio, distinttt dal corpo, spiritnale e immortale, 
natura o umanità (2). . . . ' . . potrà egli ammettere quella de'puri spiriti 

Non guarì dissimile da gue~to è 11 SI· che no.I non sappia!llo che per fede~ , . · 
stema del grau massone· Fotll'ler, cn.p_o .del · In fatti gli organi più autorevoli della 
moderno internazionalismo, il qnJLle.d!ceVtt; M11ssoneria recansi a coscienza e ad onoro 
" La solidariètà. di tutte lo vite mdJVt~uah di farci conoscere . la loro incredulità in 
successive e ~emrchicamente assocmte, questa materia, dicendo : " Noi .riguardiamo 
costituisci la VIta universale, l'essere as- como chimera l'esistenza .dei puri spiriti.; 
luto, (Dio)~ " (3). . , . . . un puro .spirito e il nulla sono per noi la 

Senonchè il raziouahsmo e ~ Ideahs!Uo medesima cosa; .e noi non. concepiamo. la 
non sono i sistemi che meglio. garbmo materia. Che è. mai. l'anima umana~ .Do- · 
alla generalità de' massoni, i quah, poco 0 mandatolo all' elettrièità. La morte del· , 
uulla ca~iscono di coteste nepulo~Jtà ~le~ l' uomo non è altro che. la depersonifir:a­
manue. ~nello che VII loro più a s~nbue. zione dell'individuo, i cui elementi analo­
è il materi~tlisn\o di Hobbes, . Spmo~a, ghi. concorrono· alle trasformazio. ni infinite 
Tolland, Volney, Elvezio, d'Holbac, Danym, della materia sempre animata " (13). 
Moleschott ecc. tutto fior di Massonerm. Dal concetto che· i massoni hanno della 

In questo sist~ma tutto è ~nateria; l'a- natura umana, dell'anima, e della origine 
nima non si distmgLle 0Ssen7.ml.mente ·dal dell'uomo può ciascuno inferire qual debba 
corpo non è spirituale, non è Immortale; essere la loro dottrina intorno all'ultimo. 
ma s~rta dal seno della materia, con quella nostro fine, o al supremo bene dell'uomo. 
si dissolve e perisce. Il pensiero non è _eh~ Ma perchò questa v,erità è il perno della 

·il fosforo del cervello, e tutte le ope~azJtl~t mora1e, ne toccheremo negli articoli segu~nti. 
vitali dell'anima, non esclus.e _le raz~onahl in cui parleremo della morale massomclt, 
altro non sono che meccamc1 movimenti riguardata nei. ~iloi fal~i principii o nelle 

• guerra al Iiberalismo ; nel Bilgio .i catto­
lici hanno riportato una vittoria che ha 
fatto sbalordire i più vecchi .libemli; nella 
Sv~zera1 la classica term della libertà, il 
partito conservatore gnad11gna rapidamente 
terreno i in !spagna, finalmente, per tacere 
di altn, il partito liberale è tenuto in 
soggezione e in iscacco. Ed il suddetto 
foglio, sebbene liberalissimo, confessava 
lealmente. che <lUesto predominio della cor­
rente reazional'!a in Europa è dovuto in 
gran parte agli errori. commessi dal libe­
ralismo e dai liberali. Se . invece della 
parola " errori" l'organo francese avesse, 
usato la parola· " niisfatti " per definire lo 
opere dei liberali1 sarebbe stato più nel 
vero. Ma contentmmoci di questa mezza 
confessione, la quale bastà ad indicare tin 
forte disinganno in quel partito che fin 
qui ha buonamente. ·creduto di aver .c~n­
quistato per sò c!olo .e terra, u9mm1. e 

della.materia · di guisa che, nel ~ouc?tto sue. fatali cons~guenze. . · · 
matari~lista 11 uomo non ò. che l ult)tua ·---.-La Massoneria non ha una scienza pro- pore?.ione della medesima, un automa do-

pria, ma ftL suoi g\i crro!'i d~llo .al~r~ sètto . tato di' meccanico movi.mento; ù.na. m.ota · (t) Oonrs plt!loàophlquo pa. 28. •· ·· : · 
1 t que prmetp! che d · t al (2) Cousin, Pragments de Phllosò]lhie pref: pag~· e professa genera men,e .1. • ' t" dell'uniyerso, S8}1Sjbile, !1 ,,QUI :SOS.II~Zl• 76. , . 

1 
'i , ,;::·. . .... · ,••. . 

meglio· ~i addicono n.,. suoi, .mtendunent, ;mente. noh 81 ·d1stwgue. La St}a ~rigme ~ ,, i(3),fourler, E~1J9altloJ!:abt:egèe:llu ~ystèmepha~ .· 
alle snci ·tendenze e. al. suo pr?g!·amma, belluina . il ceppo della sua ~t.Irpe ùna .Iansterlqn~ Pag. p!, 6.2, ~3,. 64.. . . • . .·.· · Questi IJdncipì trovn.nsi inne~t!ltl m. ~u~ ··scJ·mini'a' il sn9 'fine o la sua~. el!c.I.ta quella (4) 'Weishaupt lnstrnetton pour·Ies ado_pt~.~ e: 

· ' l t n.bbruccmti • crfta· ot•iginaux !·-. Tonie 2. . · ·· · · · .· .differenti ststenu, genera men e' . . . ' . degli animali. Nel detto sistema m ~Otul.n~. . (5) Ragon, cours Ph!lo~ophlque, pag. 134 e se· · 
dai C~pi delltl; sett~, e. ~a _qnaJttl P,IÙ. SI 'che altJ'O e l' UOtu~ .se pon, eome lo 4~fin: 'guanti. . ' . . . ·. . . . ··. 

società, e d1 esserst assteurato nn Impano 
dal. gnale ùessnno lo avrebpe rimosso, solo · 
perchè, ora coll'inganno, ora· colla prepo­
tenza,. era :1·iuscito ad ottenere .immeritati 

addent~n.no nei .massom.ci ~m~~e~I. Ta\is?no quel libertino presso Shakspeare: Un es- ~61 Ragon, tbid. pag. ta e pasa. , ·. 
l' ldèàlismo che t_utto -Jdeptl.fica . .: con l, n~ ·sere ch'esce dal fango, digua1.za nel f;tngo, 7 . n_agon; Oours pii!losophlque,. pag: 129 o 173 •. l M t al S n elle tt\tto " d' 8 Frano. Mnoon, par Eokort, tomo primo, ·Jl&• mana ra~io]),e~ e l.· lt,~n. 1. 1 o. . ,,: . . , • produce. fango, e tor~a nel ,an~o on. e~·a gina 
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iminedesuu~ ·colla ll)atena .. Il. r~pfrres~1· uscito? Che questa 'Sia la dottrma. ptù · Il) (9) Jolm; Roblnsoil preitve.s 'Ilo· con~piratlon 
tant~ P,iù llntorevole _del P.l'IIJl~ nel.aset .a voga ·tra' moderni ;nassoni lì~steranno 1\ traduite de l' anghiis. · ·. . ··· · · 
Massomca è Frchte, 11 quale .ld~ntifica ,1! pro vario I e· loro stesse parole... . . . . . . . (lO) L' .an toro dell' Historie Sainte, pag. s,. w successi. · . 

Eppure vi sono tal uni che non· solo .non 
a_prono gli 'ocèhi alla luce, non solo non 
s1 ravveggono, ma si adirano invece e fre­
mono per queste che c~iamano. incoùsul~e 
confessioni ; e sono glt orgam del p1ù 
sfrenaw liberalismo italiano. Uno di questi, 
redarguendo il Jgurnat cles. Debats, 4i­
chiarava essere venss1mo. che. m. Germanm, 
nel Belgio, in !svizzera ed altrove la rea­
zione ha rialzato la ·testa, ma, per questo 
appunto, più nobile e. JJiù am~iran~a 'es­
sere divenuta la posizwne del! Itaha, la 

Mondo e Dio col soggetto pensante!, ° C?
1

7. t Nel foglio inassonico; la l1,b{e. Pensèe ' 60(~t) ~8/i~\'~1~· :Re~u~ Maeonniqu~, Sep~em~rè)sa5 l'Io puro di cui afferma essere umco (6 gennaio ·1867), scriveva i~ mtnistr(l del-.· . pag. 1, ·2. 3, 4,' :• ·· · · · · · . · , 
ente realJ, assolul~, infin_ito, che deter~ l'.istr.uzioue pubblica, gran .du·ettore d~Ua (t~): Volt·a.lre,,_ P_rineip. d' Aet. i.on; .m., H. : · · 
mina tuttavia, e M1'COBCI'IV~ s~. stesso PM storià universitaria: u. Io a.bbandono vo

7 
\Ì3) Parla, Dentu 1853, pag. 3~9, 241 - .Monde. 

la conosàenza d~' Va1't O{J.f!eU~. In questo lentieri la nuèrile vanità di prqt7ndere 41 1\!aconnlque tomò ,L pilg. 225 .. 627. , ; 
suo sistema non vi ess.end? altJ:o en~~ essere nn discendente decaduto d, u~a. di-. 
reale che l'lo PJiro, tntt~ gh altn e~seri viuìtà. Io amo meglio stare all o.pmwne 
non sono che forme ideali del medestmo: pift umile, . o meno orgoglios~l m t~ . c~!·ta­
Di questa guisa' .il gra~ ~assone . dOP.? monte JJiù. ragionevole . o p m s~JentJhcal 
avere distrutta l Idea dt Dw, anmchil.t dell' on.,.ine sciìniesca .dell' Umamtà e de! "-"-anche quella (lel mo'-\do reale, e fon~a nn . o . . . .. 

~n a ritirata 'dCI ·Governo italiano . · 

ne bilioso e assurdo sistema, che chiamar suoi progressi. ·· · · . . · • r · n Ministero italiano, scrivono allà Dè· 
si può un vero nichilismo in filosofia. Il gran padre de)l'Iqnmimst}lo,_ 0 qmnl 1 je

11
se da Roma ha dichiamto· in una sua 

x i poeti nelle silenti profondità delle selve e 
nella vasta campagna 'alla ser~na cont~~pla.-

In ogni paese e< l in ogni secolo i fiori v. ione delll\ N a tura, allo studw delle p tante 
ebbero il privilegio d! far parte ~ell'. or- e dei fiori.... . d . 
namento muliebre: esst adornano l ohva- Seguiamo noi pure il loro iD;VIto e . In 
stra fanciulla del Gange e l'umile foro- quella si vaga diversità di colort, che bwn­
setta del villaggio, s' uniscono all_e _conch_i- deggia in crisolito, splen~e m zaffiro, fia~­
glie ed ai grant di vetro con cu1 _s1 fregt~ meggia in rub_ino, rt!u~e m_pe~l.a, .verdegglll. 
la nera africana, mentre tolgono ctò che d! in ismeraldo, tmpalhdtsc~ m gmmnto,_ aro­
nauseante hanno le unte e grossolane pelh miriamo l' onnipotenza d.1 Ce! m che l! .creò 
che nasr.ondouo la giovane lapponese, e le sì belli, giacohè S~lorno!le cen t~tta la. sl\a 
bruQe tele di cui il diHpotismo orientale gloria non fu ma~ vest~to al pa1 o del p~ù 
circonda la avvilita Persiana. . . . semplice fiorellino. . . . ,. . 

Gli antichi .si coronavan d1 fion nelle · Ogni petalo di c?rolla
1 

ogm. ptstlllo d! ca:. 
feste nei convitti, in tutte le pubbliche ~ Jice, ogni grano dt polline ~~ ~vela.. nuov1 
priv~te allegrie :. easi li sparg~vano. su1 portenti e ci na.sconde nuon ml~ten... . .. 
passi della pudica giova~etta, h umvano Non iusuperbtsoano dunque gh.orgog\tos!, 
ai primi sospiri del fancmllo, a!le danze sapienti se un piccolo fiore, un. tenue.filo d!. 
dell', imeneo, al ritorno di un amtco, all'ar- erba confonde il loro sapere e. stugge alle 
riv-o d' un ospite. Ed ai nostri f!iorn! la ricerche indagatrici ·della scienza. . · . 
vergin<;~ suora che. si .co!lsacra a D10 ~ m_co- Lo studio ddla Natura dev'essere per no1 
ronata di bianchi rpgl~ e un serto d1 r111_rto di grande consolazione, e, adorando 1: _i11fi-

. o di fiori d' aranow cmge la fronte della nita maestà di Dio nelle. sue , opero, rtco~­
giovane sposa. · diamo le divine parole dJ CrtSto : ~ Se Il. 
; In tal modo i fiori accompagnano l' uo: Signore ri,v~s~e in tal ID?~o l' 1Jrba del carn­

. rno in tutte le fasi della vita ed unendosi po che oggt, e, e. dorn~m 1errù .~ett~.t~_. sul 
àlle aue pene e~ .ai suoi P!aco~~· ren~ono fuoco; Qon y11stirà. egh .m?lt? ptu V? l, .o uo,.­
:quelle , meno. tr1st1 e quest1 ptu ùolm, e ·mini? ,, Ed infatti Egh m dtsse mat sempre 
·mentre circondano la culla dell'innocente i fjgli cìiletti.del.cuo!·. suq. . . . . ,. 
bambino con profumate ghirlande, simboli }Ì) voi, amabili _filnclulh, b1ond1 e, ndenh 
d' amo~e e di gioia, sulle glebe della fossa nell'aprii della .vtta, q~_and? la Pni_Ua;vera 

..... Appresi ad una ci culla nelle sue. ,bracc!a, d~ ~o se e, m riCrea 
Lact·ima di rugiada il sepolomle co' suoi raggi profumati, gtmte eh. ::~uesta 
Fior di giacinto, bella stflgione: e~sa è l' aurora d_ell. anno 

come l' inf11nzia è. l' aurora della vtta; .. , emblema di mor\e be di i d?lorle; mla l.i pres- Voi serbati all'amor, nati alla scola 
s~ .l' arnarfl_nto s1m o eggJa e g orte del- Delle celesti cose 
l 1mmortahta, u6cite al dolce aere _dei. o~mJ?i:·· I prati sa-

X ranno il .vostro studiO, 1 finn 1! vostro, alf~-
. . . J3 ff" "l "eto e. Dio il vostro mt~estro. . '· · Bernardm de Samt·Pterre, .u on, 1 j 1!,,, · . O RoSA•FORNllLLÌ 

.l\lenzini e l' Alamanni invitano i filosa!:l ll~ ' · · ' • 

della massoneria, di eu: rec~ssJ m . mano lettem, ai peuitenzier! di S .. Pietro, c~ e 
la direzioue, nella sua ,1struzwne a~,frat~ll~ · rinun1.ia alfa converswne del loro bem. 
arruolatore insiste sull .incertez~a 1Jl 0~1 Cl Dopo .!'.attentato contro 1~ Prollaganda, il 
,troviamo intorno alla natura dell anlpltL, l GovliMo italip.rio ,··voleya :fare altrettanto 
alla sua immortalità e a' suoi destiui. (4). riguaùlo 1ai beni dei -pèniti:mzieri. che di- ·· 

Il Ragon noll è incerto, come il' :wei- pendono immediatamente dal ~· P~(l~e. I 
shaupt, sull' oti~ine dell' 1~o~o; ma ~ffe!'Ina penitenziari prot_es_t. arono ed 11 Mtmstero 
in tono dogmatico che noi ,smmo,~rea~I(l~ ha tenuto conto della protesta. ·' .. 
etel'!io: e; da chi~ Dàl Dio Fuoco, d1. cm. . . , . , · . 

1 siamo 1' essenza ( 5) e di cui. il Sole .. è l ~,t 
più. sfolgor11Ìlte manifestazion0, la sprgente 
itiesausta della v.ita, la semenza umveFS!Ile 
di tutti. gli esseri, il ·grande Ar~h1tetto, 
dell'Universo. (6) · · 1 '·· • ' ., 

" La scintilla di qùestò ~uoco. sacro, se­
monza di tutte le cose, d1ce 1l Ragon, 
viene rapprosen~a~~~ 11ei simboli (Iella, ,m .. as, 
soneria dalla .lettera - G .- collo. st~h 
Ione " (7}. . 

Che è l' anima, secondo le massoniche 
dottrine~ . 

« L'anima, dice il. gran mas~pne·Eckert, 
fa parte del nostro corpo ; anzi ella non .è 
che. il corpo rÌledesimo çon~idora~o · · r:elati: 
vamente ad alcuue funzJOm o . f~colta, di 

· cui la natum lo ,'ha, reso snsoettJlJIIe. Questa 
'leO'ge questi dogmi, ·c1nesti principii sono 
i ~ostri (o fratelli massoni) e voi. avete 
promesso. e giurato .di ~ropagarli, facendo 
partè ·dell'arte. ,rèale (c1oo <ìella Mas~one-
.ria)". (8)., · ··. · 
Il duca Ferdinando di ·Brnnswich, grap 

·'maestro eletto :.di ''tutta la Massoneria,·· nel 
CQngre,sso di Wilemsb_ a_d, . parland~ de)l~ 
medesnna, afferma che ~ssa ha .. dtst~utto 
tuttè le nostre speranze rn U?~ ~1ta avve· .. 
nire e quindi ancora. l~ soddisfazione e lp., 
felici t~ che, goder ,poss1amo sulla tel'ra (9) · 

L'ABATE MOIGNO 
• "i·' . ' '. '" ' 

tu· pèrdit~ d'all'· abatl\. M9ig~o ann~nzi~· .· · 
taci dalla Stefani, surà· sentita assai ·:VI· 
'VIlmente da tutt( gli scienziati no~. meno 
che dai buoni che scorgevano noll .Illustre 
prete una prova vivent~ della· ~entà che 
lfl religione non ostegf;lll. la sc1e~za, ma 
la completa. . , 

Francesco, NaJloleone Maria Moigno na· 
eque il 20 aprile 180~ a Gue_mené nel 
dipartimento del M~rb1h~n; lJscJto ~a un~ 
famiglia Bretto~e'di ant1~o _hgn~ggw. e_gh .. 
fece: i' suoi ~t11d1 .n~ l Collegw d1. Po_ntiVY, 
ed .entrò a 16 annt nellu. Comp~tgma, d1 

· ·Gest\. ·.l;\ el 1S36 .lÌlcaricato. d' inse~~are, • lo 
· niatematiche nella casa rdeJ gesmt1. della· 
Rue des Pòstes n. Parigi, egli trovò t11mpo 

, di oocupal'si 1 •eziandio. • della,. predicaz\one1 ' 

diresse delle· opere ·d}· be~efi~e~za. e· f?rnl 
all' Univers parecchi. articoli dr disc~ssloru 
rciligiose. ·• .. · ·. • · : . . · · · . · 
. In gioventù egli. avea fre~uentato. l~ 

.scuòle della Sorbona ed. ave~ ~lco~uto gl_l 
incoraggiamenti· più, lusmghier! dm oelebr~ 



IL CIT~J.'ADINO ITALIANO 
------~--~--~------------------~-------------

professori Ben claut, Cauchy, Arago, Am­
pòro, Thenard, Binot e Dumas. Quest' ul-

. timo dopo di esser stato suo maestro di· 
venne suo intimo· amico. 

Nel 1843, non sappiamo precisamente 
por quali ragioni, egli si separò dai suoi 
confmtelli religiosi o visse qual prete se­
colare. Nel 1845 fn mandato ·dai giornale 
l' Epoque, a far nn giro scientifico a tra­
verso una gran parte dell' Europa. 

Nel 1850 fn il redattore del bollettino 
scientifico della Presse, quindi del Pays. 
V enne posoia nol 48 nominato cappellano 
del Liceo Luigi il Grande, finchè cominciò 
nel 1854 la pubblicazione della sua celebre 
l'i vista : Gosmos alla quale . poscia cliecle 
nome : Les mondes. 

Fn qnosta che rese celebro al mondo 
intero 1l dotto abatol sorvendogli eli arma 
con cui rivendicare 10 ragioni della rive­
lazione, e mostrarla consona alle modcme 
scopertè della scienza. 

Abbiamo di lui opere polemiche come 
Dei rapP,ol·li della Chiesa e dello Stato.­
Della l~bertà e dell' organizzazione del­
l' insegnamento,. ed altro molte scientifiche 
tra le' quali: Le lezioni di Calcolo dif· 
{e~·ènziale ed integrale secondo il metodo 
'di Cauchy. - 1'1-i!tlalo della Tele,qrafia 
elettrica. -'- Memorie sullo Ste1•eoscopo 
e sul Saccal'imet1·o. - Repertorio di 
ottica moderna. 

l!"ra tatto ricorderAmo il suo sublime 
libro : Gli splendol'i della F'ede la e re­
cente opera sull' accordo della scienza coi 
libri santi. 

Governo e Pa.rla.mento 

Servizio di sanità militare 
Nell'intendimento di assicurare. il servi­

zio di sanità militare in caso di mobilita­
zione, e ad opportuna norma degli interes­
sati, il ministero della guerra rende di pub· 
blica ragione le seguenti disposizioni con­
tenute nell' istruzione sulla mobilitazione 
del ragia esercito in data l.o settembre 
1883 (tomo 3.o). 

1. I militari di truppa in congedo illimi­
tato appartenenti all' esercito perm1mente. 
alla milizia mobile ed alla milizia territo­
'riale i quali siano laureati in medicina· e 
chirurgia, abbiano il regolare diploma di 
farm!\llia, siano ministri di un culto reli­
gioso qualunque, e se di quello· cattolico, 
anclHl gli insigniti de~;~li ordini maggiori, 
possono ye~.ir trasfe~itl, .sino ~al tet?po .di . 
pace, 'alle :com,).lagme d1 aamtà: militare, 
qualunque· sia ·11 corpo cui appartengono. 

2;. Per ottenere tàle trasferimento dovran­
no i detti .militari inoltrare apposita do­
manda ti!' comandante del distretto d i leva' 
corredata se tràttasi. di laureati, col diplo­
ma di laurea, e, se ministri del culto, od 
insigniti degli ordini maggiori, da una re­
goltu·e attestazione del capo della dspettiva 
comunione religiosa della provincia e dello 
l:ltato, 'dalla qua,le risulti hqorp ql!;J.Iitt\. 

Si avverte in tale occasione che i giovani 
laureati in n;tedioina_ .e., chirurgia possono, 
dietro loro consenso, .essere anche nomiaati 
sottotenènti medici di complemento, · t11nto 
nell' esercito permanente, quanto nella mi­
lizia mohile ed in quella territoriale, a 
seconda della classe e categoria cui appar­
tengono. 

Notizia diverso 
Leggiamo nella Gazf!etta d'Italia: 
Ieri il. signor Mendez de Vigo, ministro 

di Spagna, ha avuto un lungo colloquio 
coll' on. Mancini, Si assicura che _l' inci­
dente sollevato dnlle parole del signor Pi­
dal sia in massima appianato. Il Governo 
spagnolo avrebbe fatto ampie dichiarazioni 
<li amicizia verso l' Italia e di rispetto alla 
costituzione politica generata dai plebisciti, 
assicurando che le parole del signor Pidal 
non avevano il più lontano scopo di mettere 
in dubbio questa costituzione. Inoltre il 
Governo di Madrid avrebbe dichiarato che 
esso al pari di tutta la nazione spagnuola 
sente la più viva simpatia e la più schietta 
ammirazione per la persona del principe· 
Amedeo, fratello del nostro ol:lovrano. Una 
parte di queste dichiarazioni verrebbe pub­
blicata nel giornale ufficiale spagnuolo; 

-- Siccome nelle ultime inondazioni .di 
provincie è di municipi, molti . privati oc­
cupanti elevati uffici s' in:wosero per .otte­
ner lavori costosissimi · su1 qu11li lucrarono 
non poco, oosi Genala diramò una circolare 
rammentando che gli ordini di tali lavori 
debbono partiru esòlusivaJllente dagli 11ffi· 
ciliiJi del Qenio Oivile. 

..,. ):.a Gwmtta Ufficiale pubblica 111 legge 
sqlla giurisdizione consolare a TuniGi. 
~ Sono ottime le notizie pervenute og~i 

dalla provincia sulle condi~iolli iu1nitane 
del Reguo. 

ll minilrtto <lell' internQ pubblicherà pre­
sto le norm·e da seguirai' in caeo d'una. in­
fl\ijiO~e del colèra. 

ITALIA 
':l'orino - La tramvia Torino-Pia· 

nezza. venne inaugurata. ieri. Il treno inau· 
gurale parti da Torino allo ore 10 aut. e 
poco dOJ;lO le 11 giunse 11 Pianezza. Dopo 
pochi m10uti (scrive il Oorriere di l'orino) 
arrivò la carrozza del Cardinale, e appena 
Sua Eminenza ne scese, gli mosse subito 
incontro il Prefetto Casalis per ossequiarlo, 
e scambiò con lui alcune cortesi parole. Al­
l' ingresso del padiglione il ministro Gri­
maldi salutò anch'egli gentilmente il Cardi­
nale, e P egregio cav. avv. Giovanni Soavia, 
rappresentante del. Municipio di Pianezza e 
membro attivissimo del Oomitato'promotor~, 
lesse un breve discorso che fn calorosamente 
applaudito. lo eHso, dopo i saluti cl' uso alle 
autorità pubbliche intervenute all' in~~<ugu­
razioM, l'oratore pregò il C11rdinale di 
« voler impartire alla nuova tramvia le 
benedizioni clel cielo, • lieto eli vedere come 
« la Chiesa si unisca allo Stato quando si 
tratt11 di promuovere i veri interessi del 
popolo. • 

Sua EminoiJza, rivestiti gli abiti pontifi· 
cali, pronunciò ad alt~~< e chiara voce le 
preci rituali; ed abbiamo osservato che il 
ministro Grimaldi, attentiseimo, rimase più 
volte colpito dalla bellezza e opportunità 
di quelle parole, veramente stupende della 
11cra liturgia. 

Compiuta la cerimonia della benedizione, 
l'Eminenza Sna pronunziò un nobilissimo 
ed affettuoso discorso; in cui mostrò oh e 
l' uomo nelle opere grandioRe dell'ingegno 
e della mano ritrae l' immagine clelia di­
vinn potenza; esot tò quindi gli uomini a 
rivolgere ognora la mente, il cuore, lo 
sguardo 11 Dio, fonte di ogni bene; bene­
disse i progressi umani, che non si discos· 
tano da questa norma, e augurò che dalla 
nuov11 tramvia derivino copiosi beni alle 
popolazioni. 

Le parole del venerato Porporato furono 
fragorosamente applaudite. Si avanzò quindi 
una ragazzina, e, recitato un bel compli­
tllento, offri un grazioso mazzo di fiori al­
l' Arei vescovo, che se ne parti poco dopo, 
ossequiato da tutti i presenti. 

Indi vi fu il pranzo inaugurale con brin­
disi di Grimaldi e d'altri. 

Dopo il pranzo, il ministro Grimaldi e il 
Prefetto con moltissimi degli invitati si re­
carono a far visita a Sua Eminenza, che li 
condusse seco a passeggiare negli ombrosi 
viali delltl oua villeggiatura, e li rapi tutti 
colla cordialità delle sue maniere, colla no­
biltà . ed aftilbilità della sua famigliare 
conversazione. 

ESTERO 
I<'rancia 

-SI assicura che l'episcopato francese me t· 
ttmì alla luce, una• protesta contro là in­
terdizione delle processioni di penitenza in 
questo periodo di .colèrn. Il governo che 
autorizza la festa, o piuttosto i baccanali 
dellt1 repubblica, oJn pnò invocare il pe­
rico_lo di agglomeruzione di gente per vie­
tar~, il: ricorso 11 .Dio col mez1.o di pro­
ce~~toul. 

•spagna 

l gabinetti di Madrid e di Londra si sono 
scambiati una nota a motivo della espul­
sione da Hibiltorm ùi quattromila operai 
spagnnoli; 'l'aie espulsione è ritenuta dàlla 
Spagna come una violazione <lei diritto 
del!o genti. 

- Prende sompro maggiori proporzioni 
il movimento di ropressione della bestem­
mia da parto doli' autorità civile. La Plena 
Gatolic.a di Caltolon annunzia che l'al­
cade di Alcala do Chisvert ha pubblicato 
un'ordinanza con la quale sono proibite 
le bestemmie contro Dio, la Vergine, i 
Santi o lo coso sacre. l trasgressori sa­
ranno citati innanzi ai tribunali, 

Inghilterra 

Stllla .cart:l geografica la N uova Guinea 
n>sumerà d'.~m iu poi i colori dell' lnghil­
·terra. L'nssemblea di Melbonrne (Australia) 
ba approvate lo risoluzioni adottate nello 
scorso anno dalla convenzione internazionale 
di Stdney, e cou c:ò la Nuova Guinea s'è 
arruolata come provincia volontaria sotto 
il vecchio vessillo. ingl~se. 
· La Nuova .Guinea, piantata nel .Pacifico 
a settentrione dell,a Nuova Olanda misura 
qualche cosa come 624 mila c~i!Qmetri 
quadt·ati - due volle lq superficie del" 
l' Jtalin, 

Poco meno elle coJJOsciuta sino agli nl­
ti.mi temp,i fu rivelata, si può dire, dai 
vtagglaton Mnefel'lane, Uaoleay, Lawson 
eco.; ma sopratutto dai due italiani Beo~ 
çari ~ Da Alber~is, 

DIABIO SAORO 

Giovedì 17 l!tglio 

S. Marina v. 

Cose di Casa e Varietà 

Incendio. r,a mattina del 14 corr. 11 
Bmidn, In comune di lpplis, prese ncol­
dentnlmento fuoco la casa o~rnazai, cbe fu 
rovinata con danno di L. 8000 circa. Il 
signot· Visintini, elle vi tonava 1lontro gra· 
nnglie o mobili, ebbe pn1· un danno supe­
riore a L. 2500. 

T/ incendio avrebbe potuto riuscire assai 
più rninoso, se non fosse stato domato dalla 
pronta o zelantissima opera d~llo. guardie 
di Finanza, stnnzillto 11 Man~ano, e di quel 
bravi torrnzzani. 

Programma 1\ei pozzi di musica che 
la Bandii cittadina eseguirà Hlovecli 1dlo 
oro 8 pomeridiano sotto la r,oggin Mu­
uicipulc•. 
l. Marcia « Oleopatrn) Giorza 
2. Sinfonia nell'opora «Tutti in 

masobem » l'edrotti 
3. Valzur « Eco delle foresto» Arnhold 
4. Coro o Sermone nell'op. «I pro-

moHsi sposi» Ponchielli 
5. Finalo Il nell'op. « Ebreo » Apolloni 
6. Quaùriglie dell'op. « Madama 

Angot » Reimhaler 

La. olaale 2' oatogoria. 1883. Per 
attuare quanto fn stabilito oou l'articolo 
2 ùel regio decreto 6 marzo o. &. relati­
vamente alla chiamata sotto le armi dei 
militari di seconda categoria dolia classe 
1863, i comandanti dei distretti militari 
ftuuuno stampare e diram!,ranuo ai' sindaci 
dei. Comuni dipendenti un manifesto, rego­
landosi per la spediziono di tali manifesti 
nnalogarnente a q nanto fu all'uopo disposto 
pQr la chinmata della milizia mobilo. 

In tutte le operazioni relntlve a questa 
chiamata,' i dlstl'elti militari si atterranno 
alle norme stabilito noli'. Atto n. 80 del 
l.o maggio p. p. salvo pet' le dispense dei 
militari cho frcquentarvuo il tiro a segno 
per le quali in quest'anno terranno pre­
sente quanto tu ~!abilito nella circolare 
n. 3 del 2 gennaio ultimo. I militari 
ascritti alla seconda parte saranno licen­
ziati dai Oorpi ed Inviati ai distretti per 
essere congednt1 il 12 settembre. Oon essi 
vorranno licenziati quelli della pt·inìa parte 
11he frequentarono il tiro a segno. I mili­
tari d!llh p1'iUlll pat·te s~ranno avvinti ai 
distretti, essdre congedati il giorao 12 
Ottobre. . 

Smentita. eloquente. Nella Provincia 
di Forli del 14 luglio, leggiamo la se­
guente dichiarazione che gli manda il suo 
conisponclonte di Ravenna: 

< Contentissimo di potorlo fare, amenti· 
sco recisamentd tutto ciò che si ·è detto 
u si è fatto ci rea l'affare dei due preti. 

« Oggi si è constatato esservi nulla di 
vero, o che solo • il ·nullo buon senso • per 
non dir altro- di un tale, <li cui non pa­
leso il noJne per risvetto alla famiglia -
ba dato luogo a mille ,(icori~, di cni si 
sono valsi i corrispondenti per darnò notizia 
ai loro giornali. 

« A me, vittima oousapovole di tanta 
vigliacchol'ia - dispiace moltissimo avervi 
fatto un racconto - ello raccolto qua o là. 
sulle bocoho di tutti - non ha nessun 'om­
bra di verità - e che solnmeot• dopo ee­
sero stato mauipolato e coml)lenÌ.ato - pet· 
loro uso e consumo - da tutti coloro ai 
quali piace sparlare di questo e di quello 
aveva potuto prendere le forme gigante~ 
sehe • ~ c)le ora si riconoscono impossibili 
- sotto alle quali io - ingenuamente e con 
o~s·mnissima agggionta - vo lo avevo nar­
mtv. E ciò 11et· omaggio alla verità. » 

Dunque per confessione ùi uno dogli au­
tori stbssi dolla calnnnia, è dichiarata falsa 
!"infamo imputazione data dal Secolo per 
primo, e da !noti altri giornali dello stesso 
go nere, fra i q nali il Friuli, ~ due ri­
spettabili sacerdoti di. !!: ~•~una. -

Che fosso lll\~. calunnia era evidente ; 
111~ 9iò QÙii è più triste in questo turpe 
eptsodlo è l'impotenza dell'autorità e del­
Ia l~gge nel tutelare l'onore e il decoro 
dei cittadini. Il Secolo l'ha propalata pel 
primo, l'hanno ripetnltl in èoro tanti al· 
tri, un lurido giornaletto della capitale ne 
ha fatto argomento di una sconcia vignet­
ta, e l'autorità, muta come nn pesce, ha 
lasciato f11re. · 

Ma si dirà da tnluno, tocca ngH offesi 
Il chiedere riparazione al tribunali, e 
l'avranno. Sta bene, sarà nna soddisfazione 
llncbe quella; ma intanto cb i risarcisce il 
danno morale, arrecato dinanzi alle masse, 
non solo al duo poveri sacerdoti, ma a 
tutto li ceto ecclesiastico 1 

Evvia, questi fatti dimostrano all'evi· 
denza obe i bassi fondi sociali, e la per­
fida geni11 dei Olllnoniatori sono i vetl pa· 
dronl, innnnzi al qntlll la legge atessa si 
dichinra impotente. 

TELEGRAMMI 
Roma 15 - E' Insussistente che a 

Uargnbbe nella colonia d'Assab siano av~ 
venute rivolte d'indigeni, espulsione di 
guardie italiane, ect nitrì disordini, 

l mpportl del R. C~mmissario assicurano 
la perfetta tmnquillità In tntta la Colonlll. 

Tolono 14 - Da oro 11 pom. dol 13 
alla stessa om del 14, quattordici decesHi. 

Tolono 15 - Da iersera 1\ stanotte 13 
decessi. 

Ma.rsiglia. 14 - llollettino ufficiale ~ 
D<l oro 8 di sem del 13 al 14 stessa ora 
112 ùeoPssi di cui 66 colol'ici. 

Marsiglia. lo -ore 9 antim. -Sta· 
notte 35 decessi. 

M:a.rsiglia 15 - ore 10.20 nntim, .;... 
Nelle ultimo 24 oro sessautanove de cossi. 

Dalle 9 di atamano fino 1.1! mozzodi quat; 
tro nuovi decessi. _ 

Aloasandria. d'Egitto 14 Un 
caso di colèra. 

Londra. 15 - Dllke dichiarò ai Oo­
muni che ne~snn caso di colèra asiatico 
s'ebbe in lnghilterm. 

:N'C>'T':CZ:r.El X>X EIC>~S.A. 

16 luglio 1884 

Rond. lt. li 010 god. l Ingllo IBB4 da L. 92.60 a r..· 99.70, 
Id. ld. l genu. !B85 da L. 90.43 a L. 9D;5S 

Rend. anatr ln carta da F. S0.~5 a L. 80.6/i 
Id. In argento do F. Sl.51i •· L 81.65 

Fior. elf. da L. 200,75 a L. 207.-
Bn.nconote austr. da L. 206.70 & L. 207.-

Oarlo Moro getent• responsabile. 

Pr~miata Fabbrica 
DI BIRRA 

FRATELLI KOSLER -LUBIANA 

Deposito e Rappresentanza per 
l' Italia presso 

O. BURGHART- UDINE 
SUBUHBIO AQUILEJA 

RimDctto alla stazione rcrronaria. · 

STABILIMENTO BAGNI 
UDINE- Pot·ta Venezia- UDINE 

Bagni caldi in vasche solitarie - Bagni 
freddi a doccia - Bagni caldi. 

l'rima Cl1ìsso per bagno L. I.-
Seconda Classe » > 0.60 
Bagni a doccia ::- 0.50 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
negozio ex STUFFER Piazza s. Giacomo Udine 

Trovasi nn copioso nssortimouto Apparati 
Slct·i, coa oro o sonza, e <[UIIlnuquo og· 
getto ad uso di Chiesa. 

BIRRARIA LIESING 
Col pl'imo Luglio si è dnto principio alln 

ventlita dell'Acqua Pndia ùelltl rinomata 
t'onte di Anluins a Ceut. 24 al lilro. 

Un i co detJOsitario doliti Fonte 
FRANOj!SOO CECCHINI, 



POLVERE 
PER FARE 11 

BEMPLlO. 

Con poca spe· 
sa e con grande 
f'l.olliM .~hino• 
qtill pu. provn­
nre nn buon 
Vermoutb. me­
dtante q'ilesta 
:tolvere. Dose 
'peì' 5 litt:I,,J,, li 
J!er 8 litri r •. 
,M,per251Url 

AROMATICA 
VER:MOUTH 

:. OmNATO 

Vermouth ~hl­
nato L. 2.50, per, 
SO litri sempli­
eo L. 2.50, por 
50 litri Vormout 
eltinato L. 51 per 
60 litri sempli· 
ee L. G, ( eolla 

, relativa !strn­
~lone ~or pro­
pararlo). 

81 'fende all"IJffiolo ann11~7.1 ùol Oitrodhlo Italiano. 
t'fr.tli'aà.Ulento 61, M c&nteM~l fil tlllÒdiHee r.ol nortir.lo dP.l paeclll postali. 

...... .-nu.aea~az~~~~ tr . -·~ 
NON PIU lNOHIOSTlìO 

Comperale la ponna prentiata H•lt~tn e Jl!an•llorts. fla­
ota immergerla .11•r. nn' is.tanto .. null' ac'lu• ~er plloJ1-0r~o una 
bella sm·ittura dt color Vloletto, come 11 mtghm• mchwstro 

Utilissima. por viaggiatori e nomini di a.tfat•i, Alla ~nna 
va. unito un raschiatoio in metallo. 

Tro~asi in vetÌrlit• sll' alllciti ...,..IÌii do! Cilta.U.. ,,... 

~a ce~teshni 40 l' uaa. · c-====1'-' 

Dèl'(ì,I.B)iq, ](etailli, Avorio, ,",Carta~uga,. èco. 
~ 

~a:china !ran~:sa 

porrozion.1ta h1 
lop-no, lu!lgn 7;) 
cout collo. qur~ :~ 
)e sÌ f.OBSOJJ• l 

eega.ro t elle, tu= ~ 
slecille tH cent ~ 
w:.t ~~ imbnl 

~~' .. ~ . :..,~·;:·•-;-:'>.-:,;c-.:.., J ~ ~ lntù;w ~, . 
ues l'l maec iù'nlsi può-A.ncll~i'06are r.ol piede so.ebtuen.i\) 

al m~uioo di impujlnatjl~" un peda/•' · 

l1l A:~g~JR;A-: 
AMERI91-.~\t: 

-:-::rE·.·, 
Profonditi>. del bracolo 

.cent. 45. Solida , veloce, 

oconomica,~"!.eb'be~ 1t!l sue· 
,,•;.,;,_li .·: 

cosso ·etra'òl'~"dihtu'io. 

!'ro~r.Q L. 36. imballa/j' 

gio L .r.> 

l'i.· 

ffiamfulna tedeSca . 
Profondità del brae· 

cib cent. 50. ~ob.ustis · 
sim·~, VerticaJc .... a dop­
·l'io pedale, yelocità rli 
'5oo giri' al minuto. 

Prezw L. 80. !m bai· 
lugglo L. 5. 

Si possono segare as· 
sicolle di 25 ceni. di 
B!~v~.eore. 

Rappreoenl~ni'ÌI·Jlresso l' Ulllclo Annunzi ~al Cittadino 
Italiano, Via Gorghi .N. 26, Udine, dove trovansi pure in 
deposito gli utenoili oc,orrenti all' ,arto do! traforo. V o adita 

l 
~~ prezzi del catalogo ebo $i spodi.sce grati• • (>•anco a cbi ~· 
ne fa t·iobiesta· all' ufficjo' suddetto. 

-p- - --·,J 
,i Vdiuo, Tipografit~ del Patronato. 

ORARiO DELLA FERROVIA 
-~·.-

' 
PART;EINZEI ARRIVI 

~ ore 1.43 aut. misto ore 2.30 ant, misto. 
~ 7.37 ,. , dirl!t.to, • 5.10 » omnib. 

per .. l 0.20 ,. diretto 
VENEZIA » 12 50 p0m .. omnib. 

" 4.46 » » 

da ,. 9.54 ,. omnib. 
VENEZIA.» 3.30 pom. » 

» 6.28 " diretto •. 
» 8.28 • diretto » 8.28 ,. omnib. 

ore 
per » 

CORMONS" 
» 

2.50 an t. misto 
7.54 ,. omnib. 
6.45 pom. » 
8.47 h » 

ore 1.11 ant. misto 
da. » 10.- » omnib. 

CORMONS » 12.30 pom. » 
» 8.08 » .. 

--------------------
ore 5.50 aut. omnlb. ore 9.08 ant. omnib. 

10;10 » diretto 
4.20 pom. omnib 

per ,. 7.45 » diretto da » 
PONTE73BA » 10.35 » · omnib. PONTEBDb 

» 4.30 pom. » ., 
» 6.35 ,. diretto. ' » 

7.40 ,. » 
8.20 » diretto. 

!!.'...~!.~~~~~L~.ii;:~~~!A ~ 
• 

DBDIO.lTO A Su .t. MAESTÀ o RE~rNA o•lTALIA. •.. '1 
preparato da SOTTOCASA Profumlere 

- li'OJIBI2'0BB BBBVE2'2'ATO . 
DELLE ,' 

·<· , R:fllo Oortl d• Italia e d l Portos-ullu 
È_ ····'W•'' PREMIATO . ·, 
1!( , ·. alle Etpttlzlonl Industriali di Mllant 

; ·~··: ~><,J l 1871 • 1881 ~A,.l1 .'· 
. . Q!ieeto BoUf!UJt gode da assai molti anni il favore del! n 
·ll!&ù alta a.Utoorazia. e viene giusta.JDonte preferito nd ogùi 
~ pteparaziòhe di tal genere. Esso cousèt·va pel' molto 

~'~~-au~::::a:. o;:::ac:h~.m=~mamente il\ 
J!t~ prll8IO l'Ufficio annunzi del Oitladino Ilaliano.

1 

~mm~~~~~~~~~~~~~~. 

P ASrrA ·pErrTOL\A L~ 
XN" PA.STXCCEI::Ea 

DELLB , 

Monache <.11 s. Benedet.to u 1!11. Gervwdo 
Pllaf.PAH..\TE DAL CHUIJOO 1 

RENIER. GIO. lU.'l"l'll:fl'A 
Qne1de Pasticche di virtù calmante in pari tempo c ho corM. 

robornnti aono mirabili por la pa·onta guarlgio~& li ello .. Tossi As· 
ma, Angina •. Gl'ìppe. iufl<J.mmazioni .di: Gplf\,.~n·~,·oddol'i, Òustl· 
paziOni, m·o.uchiti, Spnto di !!IUDJUO, ifisi pnlmuna.'l'a incipiente 
e'eoUùo tutto lo nffoz.ioni di patto e dello vie t't.Mpirutorìo, 

Ogni scatola ·contiene, ,outqu~a.nt.kl. Pasti(.,Ohl~4 
L'iatrq:tiono. t.lotLagliatu.: pol modp dì ;seni1·sono ll'ovaai Uiuta 
alla scat.Òla. ,. · 

' A cause. al molto r~t'lir '!1Zioni verificate si cambiò l' eti· 
Ohetta dl.llla. ·acn.Ltola ~.uila , ul.lo si ùovrà osigtH'O hL firma. dol 
preparatOI'ilò 
, ~~ , I>·a;uo .dslla s,•atola L .. 3. 
~ ..... Vennn tonccs!lo Il flnpo~ih> p··e~1-;o 1' ullielo unuunzl tlr-1 nmrrro ~\ornRle 
Coll'aumento di conl. M si spo.tJ~cl1, 1<ruu ruo e~i~ro H ~c•'Yilw dnl pacaW pu~'uu: 

.::::~·-··-·=--=art= ~::::;--....:::;{3 
Nuovo. prodotto igienico racèomandttto ill 

l A~~~~~ • .~i~.~F..~.~.~ ! i 
l 

dlftjllarlolle doi Ilari.~ comproso nell'AcQuA "' ToRJ~o. È Il 
diJitoUe .. di trovare una delioatezz~ di profumo supo1·ioro 
all'AcQUA . m ToniNO, che ba proprietà igieniche l'ncco· 
mandate. Diloita nell' f\::!qua.uppal.·isce lattea .• e con que~:~ta . ; 
lavandosi qualoba volta durante In gio•·nata. ha la 1"'0: l i 
prietà àl far oparire ~ualsiasi macchia dal viso, J,e rughe l i 
~ompaiono e la pollo yiono ad oesere morbida como il 

l
. ,velluto. So ol acialaqua la bocca purifica il fi•lo, r•lforx& l l 

lo gingivt .Q 1éva qualunque ea.pore sga•adovoJe a.il• bocea. 1 
' Alcuno goccio gettato su forro rovente sp~tn.doac: tu ~tulo \ ' 
profumo atto a. eorl'eggaro l'aria viz~ata degf, aJ•p~r~.ruue~~t~nti. 
Toglie il bruciore che cagioaa ordinariamoul.o il ra•olo l \ 
nel farai la barba. Lo proprietà igiouiebc. inclioale e non ~ 
tanto .facili a trovarsi in altro acque di toolotla le b11uao l · ' 

l 
procurato il lavoro do! mondo elogonto. Ogni bott,glia ~~~ 
porta inoloa sul ve t< o la dicitura Àf>QUA 111 TORINO. l't'0<$0 9 
della bottiglia. Liro 1.20. - \ 

J DepoHito aU' ~cio annund del nostro g!;,rnnlo. [ai 
l Coll' aumo1110 di 5ll cani. ai opodiaae fraw:o ovunguo 

': eei•~ il_ sm·v~•l~ ~·_' __ pacchi pootall.t - , .j 
~~ • 2!!!2!!1 ~~ 

!ima, Toss~. Bmnt:Jlitt o )l intiprenti 
!itJA1i.flE dOL'(i. 

PILLOLE del prof. Malaguti 

ASSOR:'l'IMF1N'rO 

OANDELE.DI c·ERA 
""lJ• . ._,'Ot;ct- . ..;. 

.QeaJe e Prlvllegl~te. 11 · 
DI GIUSEPPE REALI IW ERBlll'! GAVAZZI 

IN VENEZ'lA 

PRESSO LA FARMACIA LUIGI PET.RA.OCO 
IN CKIA VRIS- (UDI N L-.') 

Questa cera che por le l!lJO ;~.unii t~ opoeio.ll aa eeoezlftla.U 
venne premiata con medaglie d. n•'gonto n !lo P-•1•o•i?.lonl eli · 
Monaco, Vienna, Napoli, Londra, Pat•igi, l•:iiadolfla ed ulth 
mamente a quella Nazionale di Milano, godo di !alo un ere­
dito .elle fu ed è rice~catia~ima non. solo prosso di noi, ma 
ben anco preoao le altre na.loni. 

Tra le suo buono quali la., questa ò la più· •nwo•·tanw,ohe 
e .. a per la oua consisten~a ha una. <lurat~< apjll'oo•llli& .. V"· . 
mente doppia di 9.uella di un cet'o di egual pooo dolio altre 
fabbriche naz~ah. 

Ciò coatitut•ce gli!. un •ensibi!o.vantaggio enanonlloo Alle . 
Fabbricerie a eui la ai oft're a prozzi che 0.01:1 temot\0 CMtn .. 
eorrenza. 

Qualità adunque •Jlperior~ o aen~& ec~eaione pro.i•i ,..,.. 
4icis$itni lasciano speruo .. t oottosorttto dt ••••re oaoraw ·li 
namero•e ri<lt!lra!l\tt. • 

LYJ'WI PE'l'!tAOOO. 

CON SUPERIORE APP;ROVAZIONE 
INNOCUA. ALLA SA.~UTE o':e:Lt..E PERso~E, A.~~Eà~A A.LL& 

ESPOSIZIONE ITAI...IA.NA :OEL s86t 

Mt!do di se,•vit·sene: 
l. Per pulire i lotti dagl' inaotti se ne spolverir.z& il la­

voluto e le ieaaure, i maiorusot od i l'oglic•·ic0i; 2. Per le 
zanza.J'e se no brucia un tantino su d nn carbono o in una 
tO:zzolina ·con spirito, tenendo chiuai gli uscì eil i balconi, I 
fiori e lo piante ai possono liberare dalle formiche spolveriz­
&aJ;Idone i fiori, e ponendola·. Intorno al fusto·•dolle cpianto 
medesime ; 3. r cani •i ripuliscono dolio pulci spal'gondovj 
sopra lo apecifico a stroppiciandoli leggermonle ·sino a obo 
eseo aia penetrato ft•a ijeli;. 4. Lo steaso si fuooia aulla testa 
ove esistono pidocchi, e altri:iMottLdL,simile. gonqro; 5. l 
panni si consal'vano liberi dal tarlQ, ao, -neLpmli in sorQ~ vi 
ai'opanda sopra e nelle. pieghe questa. pòlyore; 6. Le gabbie 
degli uccelli o le stia dei polli. ecc., si possono. conservare 
netta dai ·raatidiosi insittti, .e' spargendono tl'a le piume dei 
Aolaiilì si réndono liberi doi medesimi ; 7. P!lr lo camere, 
IICllo cui tappezzerie esistono cimici, si bruci la polvere per, 
diatruggerla. · 

l!r1no d•ll' astuccio grand" cm t 615, •catola ceni, ;es, 
Deposito in Udine ;Presea' l'·nffioio annunzi del gior­

~ naie H Oitfadinc Ital•aìto. 
~.. AnlunreJt..do eo.t.. lo al •PedJ~ col ·meno. ~el pacehl.- poa&alt ~ 

~-· -Al~ 

IJ~ POLVERE DENTI'FRICI~-
nl. CORALLO 

Non n' è inconyeniante più rincreseevole che l' a- l U..fl 
•porchi i quali guastano l'alito e ci rendono intollerabili in 
oompagnia. Per evitare ·tale spiacente stato, procuratevi la 
Po""'r• de~Wi{ricia di corallo, articolo di tutta confidenza e 
l' a~iea cba n~n cont~n~a preparati nociYÌ.' Netta i denti, i~­
pedtoee la carte e tutte le altre malattie della. bo ..... Coll'uso 
ìlolla. Polvere corallo, in pochi mGii oi avrà la deatalura blauoa 
OOlXWI l' avorio, e i denti _PiQ aogl.etil aoqulotano in poco tempo 
la loro robuatezu o b•allòMìlu. La -lula auJIIole11le per· 
••l ma.!, oenusiml 80. 
VeOO.eei all'Uftlci4 aan111111i tlel Oli~ IWI!.ItiO, Udin~ .. 
WJJ~ -*· 110 a ,.._. ol~W!iert. ••. le~~ UlllllMI.o,.-,..W.. 

--= 

Farina ~Indiatla. 
t. ,.,._ 1141111 ~ un nmlo dl·IUIIO lo pian le .ft>rlnlfOre •4 · aDl0161f 

4l tutte le ID41e e dell'·~trlta 'del Sud,,rleante do.lle. divene ta.mtrlle-
11 palmt, 4a rlloml di &lOllllll con .. e 10pralollo ll&llo Coreo11\11· .l.ngnall· , 
llocllL Qawt. proclollo • otalo rperf .. nllllo 4a lunp p-, COIJl• pure ii>- ' 
pron. .. 4&1 tntlcf dell' ut.e l&l.utate, 13Uere t. Tera. nutrld~ne pel bam• 
)lnl •11111laliì~ nporloro • • · tutte le aUro lt.rlno all ... ntarle,' come la 
2'a~, la.- B..akttta, eco. - I ,<Jr.Y.rrf ,fn.teR:lnaU.enatef ... It Ta.H me-- 1, 
IDtenehl .. le Jleleralche .. la BerotolÒil .. b. 'Debole~u. reoer&le. cauaata da 
tutte le malattie 16Uto, .... t!UI\to d&lla Fari .. hldliulo: è mirabile ·~a an& 
••ll'bloiUl non 101o poi b&mbllll; m.o ~er gli o4nltl lllioon. 

ornt e&toiA 41 "" Kllo L. 4 - d& rraml.t 6oo, 1;, uo • b rnmml . 
2SO, Lire 1.60. · . 

Depoollo In Udln! oll'UI!lclo Annun~l dol Cilladlno llaliano,V!&,Oft·• 
ghl N. 28 - Coll'anmonto di 50 cont. al ape~aee con pacco l_)Ostale.. '· 

l Pl~!~~~~;.~a~~i l 
ltlm~lnnle 'tonico &ttlt& n bulbo eorn-· ~ .. ' 
lart\ !o:rnendogJJ Ja forza. ·»ectns:n1a. per -:;: . \. 
llt. rlgener.niotJe del r,a.peHI ; arr••'a tm~ , , , .. · 
medla\amanl• la oaduta del madt;slml, Il' .. o.·. '· 
cita •uecode alla n~agglor pa.rte ·dulie · · · ': 
penqne spectnlmente rl.olln. sta.lil'tou.efdl . ··i\ , 
·prtnunera. od estate. Guarlaee lnoltn la· . · . / 

PUrtut ('pellicole 1; impedfsce lp. dMolortu:lo_ne e U ~à.d., r11bllltl eiJ abbona 1 

danti. Con q !lesta delllilllll\ lozione' Ili-· pna. e&Her certi .dt 'noll perder•· n. bel 
do11o .ulla ua.tura ,c lo. capigllaturn. , polèht, ·qua.ndo per ne11llgenaa. 1t 
ht. la. dlsgrallll dl rima.nerij prhf, st ra Ogni. ra.crUl.do ! per rfacqtdsta~Ja.. 
Il modo dt usan .il ~FiuldCJ,·1 ftlg•n·eratora, tronsl unito 1 ad on.l 'boitlrlt­
I!IIfelro varantllo. . 

Costo della bottiglia.·, L, .6. Aqgiungendo, cent. M s1. ape· 
dioce ovunque por pàoco. postale. d~ll·. U.ftleio ·Annunzi del 

. if9rna)e Il Citlar!ino ltàWmo Udine 'Via O'òrgbi }i. 2~· .. · 

l' 


